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come una punizione divina per la malvagità del tempo, ch’era così 
grande che Iddio non lasciava dimorare a lungo i buoni sulla 
terra.1 « 0  papa infelice, scrisse Massarelli nel suo diario, che ha 
appena toccata la tiara ; infelici noi, suoi servi, che sì rapidamente 
fummo derubati d’un egregio signore ; infelici i cr istiani tutti, che 
con pieno diritto da un pontefice cotanto santo ripromettevansi 
a onore di Dio tanto di bene e di grande, cioè la restaurazione 
deH’autòrità e della maestà della Sede apostolica, la riforma, lo 
splendore e l’unità della Chiesa cattolica, l’ incremento della fede, 
la promozione di tutto ciò che è bene. Secolo infelice, cui non fu 
dato di godere di tale pastore, anzi neanche di v e d e r lo !» .2 Giro­
lamo Muzzarelli, nunzio alla corte imperiale, attesta il profondo 
dolore di Carlo V  alla notizia della morte di Marcello II. Le spe­
ranze, così costui, portate con lui al sepolcro, erano fondate sulla 
sua universale nota santità e pratica prudenza, confortate dal­
l’ inizio del suo pontificato, dal suo zelo per il rialzamento del culto 
divino e per il miglioramento dei cristiani.3

Marcello II aveva vissuto in semplicità apostolica, e così fu 
anche seppellito. Senza alcun sfarzo i canonici di S. Pietro porta­
rono il suo cadavere nella basilica,4 dove gli fu eretto un sepolcro 
così modesto, che il poeta Fausto Sabeo potè scrivere:

Non ut Pontifleem Summum, sanctumque decebat 
Marcelle, indigno conderis boc tumulo ;

Parce; ubicumque iaces, semper celebrabere; honorat 
Non tumulus cinerem, sed cinis ipse locum. 5

Nell’autunno 1606 ricostruendosi la chiesa di S. Pietro sotto 
Paolo V, le ossa di Marcello II vennero trasferite nelle Grotte, 
dove un semplice sarcofago cristiano antico di marmo le accolse. 
Solo la breve iscrizione « Marcellus II » rivela chi vi riposa.6 Ciò 
non ostante la memoria dell’ esimio papa è rimasta viva fino al
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